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IL 31 LUGLIO PROSSIMO SCADE IL TERMINE PER LA COMUNICAZIONE 

ON LINE ALL’ENPACL DEL VOLUME DI AFFARI CONSEGUITO 

NELL’ANNO 2011 E SOTTOPOSTO ALLA CONTRIBUZIONE INTEGRATIVA 

DEL 2%. QUEST’ANNO OCCORRE INDICARE ANCHE IL REDDITO 

CONSEGUITO NEL 2011. I COLLEGHI CHE NON HANNO PRESENTATO 

PER IL PASSATO LA DICHIARAZIONE DEL VOLUME DI AFFARI, FOSSE 

ANCHE A ZERO, SONO STATI SEGNALATI AL CONSIGLIO DELL’ORDINE 

CHE DOVRA’ APRIRE IL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE. VI 

PREGHIAMO DI ADEMPIERE E DI CONSEGNARE IN FOTOCOPIA LE 

RICEVUTE DEGLI INVII EFFETTUATI ALLA SEGRETERIA DEL 

CONSIGLIO O TRASMETTERLE BY PEC/FAX/MAIL ORDINARIA.  

 

Con il N. 10/2012 del 20/6/2012 della presente rubrica Vi abbiamo notiziato circa lo 

slittamento al prossimo 31 Luglio di un importantissimo adempimento: l’invio, on line, 

della Dichiarazione del volume di affari ai fini IVA conseguito nell’anno d’imposta 

2011 sul quale è stato calcolato il contributo integrativo del 2%. Quest’anno il 

modello de quo reca una novità: l’indicazione del reddito professionale relativo al 

medesimo periodo di imposta. 

Ormai tutti siamo in possesso delle credenziali per accedere ai servizi Enpacl on line disponibili 

sul sito dell’Ente all’indirizzo www.enpacl.it . Come vi è, ormai, noto, il software per 

questo importante adempimento consente una compilazione guidata e, quindi, senza 

possibilità di errori e/o omissioni con evidenti risparmi di tempo e senza sostenere 

alcuna spesa di spedizione. La procedura rilascia, inoltre, idonea e probatoria 

ricevuta dell’adempimento effettuato. 
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Ricordiamo, ancora una volta, che l’adempimento va EFFETTUATO ANCHE SE NEL 

PERIODO D’IMPOSTA RELATIVO ALLA DICHIARAZIONE ON LINE NON VI E’ STATO 

ALCUN VOLUME DI AFFARI. LA DICHIARAZIONE, A ZERO, VA COMUNQUE 

PRESENTATA. 

Fin qui l’adempimento corrente. 

Ma c’è una novità importante che abbiamo il dovere di segnalarvi anche su precisa indicazione 

del CPO.  

Nei confronti di 200 colleghi che non hanno inviato negli anni scorsi le prescritte 

dichiarazioni del volume di affari, fossero anche a zero, l’ENPACL ha chiesto al CPO di 

Napoli, con una nota inviata contestualmente anche all’interessato, di procedere 

all’apertura del procedimento disciplinare ai sensi dell’art. 17 della legge 549/91. In 

precedenza, gli stessi colleghi erano stati invitati dall’Ente, mediante Raccomandata, a 

regolarizzare  la propria posizione inviando entro il 27 aprile 2012 le dichiarazioni omesse 

con indicazione degli anni di riferimento. 

Comunque, anche nella nuova ed ultima lettera, inviata contestualmente al CPO ed al Collega, 

sono indicati le annualità di scopertura. 

Ma, attenzione, tale dato va letto in questo modo: l’anno indicato è quello in cui si 

sarebbe dovuto effettuare l’adempimento dell’invio della dichiarazione nel mentre il 

volume di affari da comunicare è quello dell’anno precedente. Ad esempio se vi sono 

stati richiesti gli anni 2008, 2009 e 2010 (e, lo ripetiamo sono gli anni in cui 

dovevano essere effettuate le comunicazioni on line o cartacee), i volumi di affari 

sono quelli relativi ai periodi di imposta 2007, 2008 e 2009. 

I colleghi che sanno di non essere in regola in quanto avvisati per Raccomandata o per PEC 

dall’Ente (ed a questo punto vi consigliamo di “presidiare” sempre la PEC 

quotidianamente) possono adempiere immediatamente on line ed inviare copia delle 

ricevute, che il sistema rilascia, alla Segreteria del CPO di Napoli by PEC, fax o mail 

ordinaria entro il 3 Agosto p.v. evitando, in tal modo, il pur sempre increscioso 

dovere dell’apertura del procedimento disciplinare che, stante la gravità 

dell’inadempimento, non è passibile della sanzione della “censura” ma della 

“sospensione fino a quando non vi sarà adempimento” e ciò con abolizione di pin e 

password per gli inoltri telematici. 

Restiamo fiduciosi del vostro senso di responsabilità. 

Saluti. 

 

   I delegati ENPACL della Provincia di NAPOLI 

 

Duraccio Edmondo - Buonocore Maurizio - Cappiello Giuseppe - Coccia 

Giuseppe  - Esposito Giosuè - Lapegna Teresa - Sgariglia Nicola - Triunfo Fabio - 

Umbaldo Massimiliano  


